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La Commissione affronta le specificità dei servizi sociali
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In un momento in cui i servizi sociali si modernizzano in molti Stati membri, spesso in collaborazione con il settore privato e le organizzazioni senza fini di lucro, tutte le parti interessate da questo processo hanno bisogno di chiarimenti su come le norme europee incidano su questa situazione in continua evoluzione. Una nuova comunicazione adottata oggi dalla Commissione europea risponde a quest'esigenza e affronta i rapidi cambiamenti che interessano i "servizi sociali d'interesse generale". 

(continua a pagina 2)
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La comunicazione presenta per la prima volta un elenco delle caratteristiche specifiche di questi servizi ed esamina il sostegno di cui beneficiano grazie a vari strumenti comunitari. Avvia inoltre un processo di ampia consultazione, che si rivolge a tutti i protagonisti dei settori interessati, Stati membri, parti sociali, ONG e operatori dei servizi sociali; attraverso questa consultazione la Commissione sarà in grado di poter meglio tener conto delle specificità di questi servizi in fase di 

attuazione della legislazione comunitaria. Questi servizi, pur differendo da un paese all'altro, possono comunque comprendere settori quali l'edilizia popolare e l'assistenza all'infanzia o servizi alle famiglie o alle persone bisognose. Non vengono però presi in considerazione i servizi sanitari, che rientrano in un'altra iniziativa a sé stante della Commissione.
Nell'UE si stanno aprendo e diversificando sempre più servizi sociali d'interesse generale (SSIG), per cui una percentuale crescente di essi è ora di competenza delle norme UE sul mercato interno e sulla concorrenza. Finora questi servizi sono stati gestiti direttamente dalle pubbliche autorità. Il chiarimento giuridico della comunicazione odierna riguarda non soltanto gli aiuti pubblici ai prestatori di servizi nel settore dei SSIG, ma anche l'applicazione delle norme relative al mercato interno (in particolare il principio della libertà di prestazione dei servizi e della libertà di stabilimento) e agli appalti pubblici. La comunicazione è quindi pienamente coerente con la proposta modificata di direttiva sui servizi recentemente adottata. Essa lancia un messaggio importante: i servizi sociali d'interesse generale hanno caratteristiche specifiche che li distinguono dagli altri servizi d'interesse generale come le telecomunicazioni e i trasporti. Tali caratteristiche comprendono il fatto che si tratta di servizi personalizzati e che i loro obiettivi sono direttamente connessi all'accesso a diritti sociali fondamentali e al conseguimento della coesione sociale. Per il raggiungimento di questi scopi, i servizi sociali d'interesse generale si basano sulla solidarietà e spesso richiedono la partecipazione volontaria dei cittadini e delle organizzazioni senza fini di lucro. Inoltre il loro sviluppo deve avvenire il più vicino possibile agli utenti e ciò spiega perché le autorità locali svolgano un ruolo importante nel loro sviluppo e gli Stati membri abbiano la responsabilità esclusiva di definirne la missione e i principi organizzativi.
Secondo Vladimír Špidla, commissario UE responsabile di Occupazione, affari sociali e pari opportunità, un chiarimento era necessario in un settore così importante.
"Parliamo di un settore dinamico e di grandi dimensioni, che nei prossimi anni offrirà molte opportunità di lavoro e che costituisce anche un elemento importante della strategia per la crescita e l'occupazione dell'UE. I servizi sociali rappresentano un pilastro del modello sociale europeo e di conseguenza è essenziale che le condizioni instaurate a livello dell'UE contribuiscano allo sviluppo armonico del settore.
Al centro della comunicazione è l'equilibrio tra la coesione sociale e l'apertura da un lato e il principio di sussidiarietà dall'altro. Vengono proposte misure volte a garantire che il quadro giuridico dell'UE tenga conto delle caratteristiche specifiche dei servizi sociali", ha dichiarato. Molte iniziative finanziarie e politiche dell'UE, compreso il dialogo sociale, sostengono già lo sviluppo e la modernizzazione dei servizi sociali.
Il chiarimento di oggi è stato richiesto da molte parti interessate: Stati membri, rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori dei servizi pubblici e organizzazioni non governative sperano che una maggiore chiarezza aiuti il settore dei servizi a continuare la propria modernizzazione senza contravvenire alle norme europee. Queste attese sono state nuovamente espresse in occasione di una conferenza della presidenza svoltasi a Vienna il 20 aprile scorso. La comunicazione risponde a queste richieste e a quelle manifestate dalle parti interessate nel quadro di una consultazione su un Libro verde in materia. Essa invita a un migliore utilizzo delle risorse assegnate alla politiche sociali, in modo da contribuire a una maggiore varietà e qualità dei servizi.
La comunicazione odierna non modifica il diritto comunitario, anche se non si possono escludere future modifiche. Per ottenere un quadro più chiaro dell'approccio seguito da ciascun paese in materia di servizi sociali d'interesse generale, la Commissione ha avviato uno studio relativo alla situazione di ciascuno Stato membro. In base ai risultati di questo studio e di una consultazione con le parti interessate, la Commissione presenterà una relazione che descriverà le nuove tendenze della modernizzazione del settore, la giurisprudenza e gli sviluppi in atto. Vi sarà una relazione ogni due anni, e la prima dovrebbe uscire entro la fine del 2007.

Contraffazione e pirateria: verso pene più severe

La Commissione europea ha adottato oggi una proposta di direttiva sulla lotta contro i reati di proprietà intellettuale che modifica la proposta già approvata il 12 luglio 2005. La Commissione trae così le conseguenze della sentenza della Corte del 13 settembre 2005 nella causa C-176/03, secondo la quale le disposizioni di diritto penale necessarie per l’effettiva attuazione del diritto comunitario sono materia di diritto comunitario. Di conseguenza, viene ritirata la proposta di decisione quadro relativa al rafforzamento del quadro penale per la repressione delle violazioni della proprietà intellettuale e le sue disposizioni sono ormai integrate nella proposta modificata di direttiva.
Secondo il vicepresidente della Commissione europea Franco Frattini, responsabile per il portafoglio Giustizia, Libertà e Sicurezza, il nuovo dispositivo proposto dalla Commissione costituisce l’aspetto penale della lotta contro la contraffazione e la pirateria in Europa. Il ravvicinamento effettivo del diritto penale degli Stati membri in questo settore rappresenta la base minima per condurre insieme un’azione incisiva volta a sradicare un fenomeno che arreca grave pregiudizio all’economia. Attualmente le organizzazioni criminali investono in queste attività, che sono spesso più lucrative di altri traffici e ancora poco represse. I contraffattori e i pirati danneggiano imprese legittime e sono una minaccia per l’innovazione. Inoltre, in molti casi le contraffazioni sono pericolose per la salute e la sicurezza pubblica.
Le misure proposte sono volte a promuovere un ravvicinamento effettivo delle legislazioni penali e a migliorare la cooperazione europea per una lotta efficace contro gli atti di contraffazione e di pirateria, che sono frequentemente commessi da organizzazioni criminali, comportano spesso rischi per la salute e la sicurezza e ledono gravemente numerosi settori dell’economia europea.
Il dispositivo proposto si dovrà applicare a tutti i tipi di reati contro i diritti di proprietà intellettuale. La proposta di direttiva considera illecito penale qualsiasi attacco deliberato al diritto di proprietà intellettuale commesso su scala commerciale, compresi il tentativo, la complicità e l’incitazione. La proposta stabilisce sanzioni penali minime per chi commette le infrazioni: quattro anni di reclusione per infrazioni commesse nell’ambito di un’organizzazione criminale o che comporti un rischio grave per la salute o la sicurezza delle persone. La sanzione pecuniaria comminata dovrà essere di almeno 100.000 euro, o di 300.000 euro se vi è collegamento con un’organizzazione criminale o rischio per la salute o la sicurezza delle persone. La proposta consente agli Stati membri di irrogare sanzioni più severe.


Assicurazione auto: procedura di infrazione per l’Italia

La Commissione ha trasmesso un parere motivato supplementare all’Italia in merito alla legislazione italiana che impone a tutte le imprese di assicurazione abilitate a fornire l’assicurazione di responsabilità civile auto in Italia, l’obbligo di offrire l'assicurazione per tutte le categorie di assicurati in tutte le regioni italiane. In merito la Commissione ha ricevuto una serie di denunce.

L'obbligo a contrarre è legato all’obbligo per le imprese di assicurazione di calcolare le proprie tariffe conformemente alle basi tecniche utilizzate per la fissazione dei premi nel corso degli ultimi cinque esercizi. A parere della Commissione, tale fissazione di tariffe è contraria al principio della libertà tariffaria di cui alla terza direttiva assicurazione non vita (92/49/CEE). Inoltre, dal momento che la norma sul controllo delle tariffe si applica anche ad imprese aventi la propria sede principale in altri Stati membri, la Commissione ritiene che il regime sia anche contrario al principio fondamentale del Mercato interno del controllo dello Stato d’origine. Infine, la Commissione ritiene che l’obbligo a contrarre sia in quanto tale una limitazione immotivata del principio della libertà di stabilimento di cui all’articolo 43 CE e del principio della libera prestazione di servizi di cui all'articolo 49 CE. Nell’ottobre 2005 è stato trasmesso all’Italia un parere motivato. Nella loro risposta le autorità italiane hanno per lo più ribadito che le norme sono necessarie affinché tutti i guidatori possano ottenere l’assicurazione in tutte le parti d'Italia. Pur riconoscendo che i motivi di tutela dei consumatori e di ordine pubblico possono giustificare restrizioni alle libertà fondamentali, d’avviso della Commissione esistono mezzi meno restrittivi per raggiungere tale obiettivo. Le autorità italiane dispongono di due mesi per rispondere al parere motivato supplementare. La Commissione ha altresì trasmesso alla Finlandia una richiesta formale affinché essa modifichi le proprie norme in materia di vignette autoadesive e assicurazioni per il trasferimento di autoveicoli. Queste richieste assumono la forma di “pareri motivati”, che rappresentano la seconda fase del procedimento di infrazione previsto all’articolo 226 del trattato CE. Se entro due mesi non riceverà risposte soddisfacenti, la Commissione potrà adire la Corte di giustizia delle Comunità europee.  La Commissione ha inoltre chiuso un caso nei confronti della Grecia relativamente alle norme greche che imponevano l’iscrizione obbligatoria all’Associazione nazionale greca delle imprese di assicurazione a tutte le imprese che fornivano servizi di assicurazione auto in Grecia. Quanto agli appalti pubblici, la Commissione, a norma dell’articolo 228 del trattato CE, ha deciso di trasmettere alla Francia una lettera di costituzione in mora con la richiesta di fornire informazioni complete sulla sua attuazione di una sentenza della Corte di giustizia europea concernente la legislazione francese in materia di servizi di consulenza connessi a importanti progetti di costruzione. Infine, nell’ambito del diritto societario, la Commissione ha chiesto a Cipro e alla Repubblica ceca di presentare le loro osservazioni sulla rispettiva attuazione di alcune direttive Ue. Queste richieste assumono la forma di lettere di costituzione in mora, che rappresentano la prima fase del procedimento di infrazione previsto all’articolo 226 del trattato CE. Se entro due mesi non riceverà risposte soddisfacenti, la Commissione può decidere di formulare una richiesta formale di emendamento della legislazione, sotto forma di parere motivato.

Pari opportunità: più donne nei posti di responsabilità

Nell’ambito della politica di pari opportunità applicata al suo personale, la Commissione europea ha fissato oggi gli obiettivi per l'assunzione di donne nel 2006. Le misure adottate mirano ad accrescere la presenza femminile nei posti da dirigente e amministratore che, nonostante i reali progressi, è ancora insufficiente. Negli ultimi anni, infatti, gli interventi attuati attraverso il quarto programma di azione per le pari opportunità e l’adozione di obiettivi annuali di assunzione e di nomina hanno contribuito a modificare la tendenza.

La Commissione dimostra quindi il suo impegno a fare di più e meglio nel 2006, fissando obiettivi ambiziosi e continuando le discussioni sulla possibilità di introdurre misure vincolanti e sui mezzi per sopperire ad alcune carenze formative e aumentare il numero di candidature di donne ai posti dirigenziali.

Le donne rappresentano il 48,4% del personale della Commissione. Alla fine del 2005 le donne rappresentavano il 16,2% dei dirigenti (12,8% nel 2004), il 19,2% dei dirigenti intermedi (18,3% nel 2004) e il 36,2% (34,1% nel 2004) degli amministratori. Delle 11 nomine al più alto livello, tre sono state conferite a donne, diventate direttori generali aggiunti. Il 35,3% delle nomine a direttore e un terzo delle nomine alle cariche di capo delegazione e consigliere principale ha riguardato le donne. Tuttavia la percentuale di candidature femminili ai posti dirigenziali resta molto bassa (15,3% nel 2005). Nel 2005 la Commissione aveva fissato tre obiettivi: la nomina o l’assunzione di donne per il 20% dei posti dirigenziali, il 30% dei quadri intermedi e un numero più elevato di donne rispetto agli uomini tra gli amministratori. Gli obiettivi sono stati superati nel primo e nell’ultimo caso, mentre per quanto riguarda i quadri intermedi il tasso raggiunto è stato del 24,4%, probabilmente a causa dello scarso numero di candidature da parte di donne per questa categoria.

Nel 2006 la Commissione ha deciso di stabilire obiettivi più ambiziosi: 25% di assunzioni o prime nomine nella dirigenza, 30% nei quadri intermedi e 50% nei posti di amministratore. Non avendo raggiunto nel 2005 gli obiettivi fissati per i quadri intermedi la Commissione esamina la possibilità di introdurre nel 2007 alcune misure vincolanti. Contemporaneamente sarà posto un accento particolare sul proseguimento dell’attuazione, a livello dei singoli dipartimenti, delle raccomandazioni della Commissione relative ai corsi di formazione e altre attività di sensibilizzazione destinate ai dirigenti e alle donne interessate alla carriera dirigenziale.

OGM: migliorare coerenza scientifica e trasparenza

Oggi la Commissione europea ha dato il suo parere favorevole all'iniziativa congiunta del commissario responsabile per la salute e la protezione dei consumatori, Markos Kyprianou, e del commissario per l'ambiente Stavros Dimas, riguardo all'adozione di misure supplementari volte a migliorare la trasparenza e la coerenza scientifica delle decisioni in materia di organismi geneticamente modificati (OGM). Una volta diventate operative, queste misure porteranno alcuni miglioramenti pratici che serviranno a rassicurare gli Stati membri, gli operatori e i cittadini riguardo al fatto che le decisioni comunitarie sono fondate su valutazioni scientifiche in grado di garantire un elevato livello di tutela della salute umana e dell’ambiente.

Le proposte della Commissione saranno indirizzate a migliorare sia la fase di valutazione scientifica, sia il processo decisionale.

Fase di valutazione scientifica
- L'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) sarà invitata a collaborare più strettamente con le autorità scientifiche nazionali allo scopo di risolvere ogni eventuale divergenza di opinione con gli Stati membri sull'interpretazione dei dati scientifici.

- L'EFSA sarà invitata a precisare in modo più dettagliato nei pareri formulati sulle singole domande di autorizzazione i motivi che giustificano il rigetto delle obiezioni scientifiche sollevate dalle autorità nazionali.

- La Commissione eserciterà pienamente le competenze regolamentari previste dalla legislazione di base per precisare il quadro giuridico nell’ambito del quale l'EFSA effettua le sue valutazioni.

- L'EFSA dovrà precisare quali protocolli scientifici (ad esempio tossicologici) dovranno essere utilizzati dai richiedenti nei loro studi scientifici volti a dimostrare la sicurezza degli OGM.

- I richiedenti e l'EFSA saranno inoltre chiamati a trattare in maniera più esplicita i potenziali effetti a lungo termine e gli eventuali rischi per la biodiversità derivanti dall’immissione sul mercato di alimenti OGM.

Processo decisionale
- Per alcuni rischi individuati nella fase di valutazione o documentati dagli Stati membri, la Commissione introdurrà nei progetti di decisione relativi all’immissione in commercio degli OGM nuove misure di gestione dei rischi proporzionate al caso specifico.

- Nel caso in cui dovesse ritenere che le osservazioni formulate da uno Stato membro pongano nuove importanti questioni scientifiche che l’EFSA non ha trattato in maniera adeguata, la Commissione potrà sospendere la procedura in corso e rinviare la questione all'EFSA per un ulteriore esame.

Queste nuove proposte riguardanti le procedure di autorizzazione per i prodotti contenenti OGM non sono solo il risultato di riflessioni interne ai servizi della Commissione, ma prendono spunto in larga misura dalle discussioni con gli Stati membri e con le parti interessate svoltesi in questi ultimi anni.

Nei prossimi mesi la Commissione discuterà le suo proposte con i vertici dell'EFSA e con gli Stati membri riuniti nel Consiglio, con l'obiettivo di ottenere in questo delicatissimo settore un maggiore consenso e una maggiore trasparenza.

Telecomunicazioni: soddisfazione per la rete di sicurezza del servizio universale Ue

Non è necessario, almeno per il momento, estendere la rete di sicurezza del servizio universale ai servizi mobili e alla rete ad alta velocità. A sostenerlo è una relazione della Commissione europea pubblicata oggi ed elaborata tenendo conto dei risultati di una consultazione pubblica lanciata nel 2005 a seguito della comunicazione sul riesame della portata del servizio universale. Secondo la relazione, i consumatori beneficiano già, a un costo accessibile, di un accesso generalizzato alle comunicazioni mobili nel loro paese d'origine e, fino ad oggi, solo una minoranza dispone di connessioni Internet ad alta velocità.

"Dalla relazione emerge un ampio consenso sul fatto che è preferibile lasciare al mercato il compito di proporre agli utenti i servizi mobili e l’accesso alla rete ad alta velocità” - dichiara Viviane Reding, commissario europeo per la società dell'informazione e i media – “tranne nei casi in cui problemi strutturali come l’isolamento geografico giustifichino investimenti pubblici specifici che permettano di colmare il gap nell'accesso alla banda larga". "In generale, tuttavia - prosegue il commissario Reding – le parti interessate riconoscono anche che il concetto di servizio universale, che garantisce l'accesso a servizi di comunicazione di base - ma essenziali per gli utenti svantaggiati - richiede un adattamento all'era di Internet, così come la sua fornitura". "Quest'anno - conclude Viviane Reding - il riesame della normativa comunitaria in materia di comunicazioni elettroniche consentirà di affrontare la questione della fornitura del servizio universale nel mondo di Internet".

Dei 76 contributi pervenuti alla Commissione nell’ambito della consultazione, molti sottolineano che rendere obbligatoria una determinata tecnologia in un contesto in rapida e continua evoluzione potrebbe creare dei problemi, e che un'estensione della portata del servizio universale e del suo finanziamento rischierebbe di scoraggiare la concorrenza, ostacolare gli investimenti e rallentare l'innovazione.

Mentre le associazioni dei consumatori specializzate nelle comunicazioni elettroniche condividono le conclusioni della Commissione, alcuni consumatori e altre associazioni hanno sottolineato che i criteri di riesame della direttiva sul servizio universale o della valutazione della Commissione sono troppo restrittivi, raccomandando l'estensione del servizio universale ai servizi mobili e/o a banda larga. Alcuni contributi hanno sollevato altre questioni, riguardanti ad esempio la qualità e il prezzo giudicato troppo elevato dei servizi di roaming internazionale e l'accesso ai servizi di emergenza, temi che tuttavia esulano dall’ambito della revisione della direttiva sul servizio universale.

Tutti i contributi pervenuti serviranno ad alimentare il dibattito politico sul riesame generale della normativa in materia, che

avverrà nel corso del 2006.

Programmi e Bandi

Programma Hercule

L'Unione Europea invita a presentare proposte nell'ambito del programma Hercule

Obiettivi del programma: Rafforzare l'azione comunitaria nel settore della prevenzione e della lotta alla frode che lede gli interessi finanziari della Comunità, promuovendo le azioni in questo settore e il funzionamento degli enti che operano in questo settore.

Il bando 2006 è composto da 3 inviti a presentare proposte:

1. "Assistenza tecnica nel settore della lotta alla frode": acquisto di materiali specifici; organizzazioni di seminari, ateliers di lavoro, conferenze e formazioni rivolte ad agenti dei servizi nazionali interessati

2. "Formazione nel settore di lotta alla frode": organizzazione di ateliers, conferenze, scambi di personale qualificato o qualsiasi altra azione volta a raggiungere gli obiettivi nel settore della lotta alla frode

3. "Conferenze, congressi e riunioni legati ad attività di associazioni di giuristi europei per la protezione degli interessi finanziari della comunità europea": organizzazione di seminari e conferenze; studi di diritto comparato; diffusione di conoscenze scientifiche nel settore della protezione degli interessi finanziari comunitari; pubblicazione e diffusione di un bollettino periodico a carattere scientifico in materia di protezione di interessi finanziari comunitari; organizzazione di riunioni annuali dei presidenti di associazioni di giuristi europei

Scadenze
1. "Assistenza tecnica": 30 giugno 2006
2. "Formazione": 15 giugno 2006
3. "Associazioni di giuristi europei": 15 giugno 2006

Beneficiari 

1. Amministrazioni nazionali o regionali
2. Amministrazioni nazionali o regionali, in particolare i servizi nazionali di polizia, giudiziari e doganali o qualsiasi altro servizio attivo nella lotta alla frode; organismi a scopo non lucrativo, o istituti di ricerca e di insegnamento, dotati di personalità giuridica
3. Istituti di ricerca e di insegnamento; organizzazioni a scopo non lucrativo

Il programma è aperto a:
Stati dell'Ue

Budget: 1."Assistenza tecnica": 3 milioni di euro
2."Formazione": 550 mila euro
3."Associazioni di giuristi europei": 375 mila euro 

Scadenza: giugno 2006

Programma E- learning


E' stato lanciato un invito a presentare proposte nell'ambito del programma E- Learning 

Settore: Società dell'informazione
Aree ammissibili:

Stati UE, Islanda, Liechstenstein, Norvegia e Bulgaria. 

Soggetti ammissibili:

Centri di ricerca, Enti di formazione, Enti privati, Enti pubblici, Scuole, Università.

Obiettivi:
La call ha come scopo garantire che prodotti, risultati e conclusioni dei progetti presentati esercitino un forte impatto massimo sulla comunità dell'istruzione e della formazione. Sono a tal fine individuati 3 tipi di priorità:

· Promozione dell'alfabetizzazione digitale 
Le proposte devono incentrarsi sulla diffusione e lo sfruttamento effettivi e sostenibili dei risultati desunti da progetti, azioni o strumenti esistenti di alfabetizzazione. Sarà opportuno porre un'enfasi speciale sulla chiara individuazione delle categorie di destinatari e delle loro esigenze, sugli intermediari (settore del volontariato, comunità universitarie e dell'insegnamento, municipalità, ecc.), sui mezzi che consentano di giungere agli utenti finali nonché su una precisa specifica per la divulgazione dei risultati dei progetti, comprendenti indicatori qualitativi e quantitativi. Ci si attende che le proposte delineino una chiara strategia a lungo termine, identificando e analizzando i problemi potenziali e presentando misure obiettive per affrontarli.

· Campus virtuali europei 
- La prima priorità consiste in una revisione critica sistematica dei progetti o esperienze esistenti di campus virtuali, compresa la loro valorizzazione in termini di condivisione e trasferimento di know-how, non perdendo di vista il sostegno alle strategie di dispiegamento a livello europeo.

· La seconda priorità consiste nel fornire sostegno alla divulgazione di soluzioni ripetibili volte all'allestimento di campus virtuali a livello europeo e all'instaurazione di comunità di responsabili delle decisioni.

· Azioni trasversali 

Le proposte relative a questa parte dell'invito offriranno sostegno all'analisi, la divulgazione e lo sfruttamento dei risultati e dell'esperienza desunti essenzialmente dall'iniziativa e dal programma di eLearning. Lo scopo è di garantire che essi ottengano un impatto massimo sulla vasta comunità dell'istruzione e della formazione. 

· Il quarto settore di intervento, il gemellaggio elettronico delle scuole in Europa (eTwinning) e la promozione della formazione degli insegnanti, sarà oggetto di inviti distinti su base ristretta.

Azioni:
Studi, analisi, report, scambi, mobilità, incontri con altri progetti, conferenze, seminari, workshop, attività divulgative, creazione di reti
Informazioni utili
Sono richiesti partner di almeno 3 Paesi, uno dei quali membro dell'Unione europea. Ogni proposta avrà una durata compresa tra 12 e 24 mesi. I costi per l'attuazione dei progetti sono ammissibili solo a partire dal 1 dicembre 2006 per azioni da svolgersi entro e non oltre il 01/03/2007.

Scadenza:19/05/2006


Label Europeo
L'Unione Europea lancia un invito a presentare proposte inerenti il progetto label europeo che si inserisce all'interno del programma europeo "Leonardo".  

Settore: Cultura- Istruzione
Soggetti ammissibili:
Associazioni di categoria, Camere di commercio, Centri di ricerca, Enti di formazione, Enti locali, Enti regionali, Imprese, ONG, ONLUS, Organismi senza scopo di lucro, Scuole, Università.
Obiettivi:
- Incoraggiare nuove iniziative nel campo dell'insegnamento e apprendimento delle lingue

- Promuovere progetti innovativi le cui esperienze siano trasferibili a progetti differenziati

- Estendere a tutti i cittadini i vantaggi della formazione linguistica per tutta la vita

- Migliorare l'insegnamento delle lingue attraverso la creazione di ambienti più favorevoli all'apprendimento

Scadenza:01/06/2006


Cittadinanza Europea Attiva 
L'Unione Europea invita a presentare proposte  al fine di promuovere il progetto europeo "Cittadinanza Attiva".

Aree ammissibili: I 25 Stati membri dell'Unione europea 
Soggetti ammissibili: Enti pubblici
Organismi senza scopo di lucro
Obiettivi:
I progetti devono perseguire i seguenti obiettivi generali:

- incoraggiare l'emergenza di una cittadinanza europea attiva 
e partecipativa

- dimostrare in che modo la natura democratica e partecipativa 
della costruzione europea può essere rafforzata coinvolgendo 
i cittadini. 

- stimolare la partecipazione attiva dei cittadini nelle attività legate all'ulteriore integrazione dell'Europa

Sono nello specifico appoggiati progetti di 2 categorie:

1 Pannelli di cittadini 

L'obiettivo specifico dei pannelli di cittadini consiste nel fornire  un modello per stimolare l'interazione attiva fra i cittadini dell'UE appoggiando la formulazione delle loro opinioni sul processo d'integrazione europea ed incoraggiando il dialogo tra i cittadini europei e l'istituzione dell'UE. 

2 Rafforzamento delle capacità per una cittadinanza europea attiva 

L'obiettivo specifico consiste nell'incoraggiare il rafforzamento delle capacità riguardo ad una cittadinanza attiva europea e nel delegare poteri ad un gruppo di cittadini europei attivi come i dirigenti delle ONG, i rappresentanti municipali, gli animatori per i giovani, i rappresentanti di comunità, i dirigenti sindacali e i giornalisti al fine di trasmettere il loro impegno a favore della cittadinanza attiva europea.
Informazioni utili
Per poter essere ammesso a partecipare ad una sovvenzione, il candidato (coordinatore) deve soddisfare i seguenti requisiti: 
- essere un ente pubblico o un'organizzazione senza scopi di lucro con uno statuto giuridico e personalità giuridica.

- essere stabilito in un paese ammissibile. 
- disporre delle qualifiche adeguate e dei requisiti finanziari nonché delle risorse operative per portare a buon fine il progetto 
L'invito riguarda progetti che iniziano tra l'1.10.2006 e il 31.12.2006. Tutti i progetti devono essere ultimati entro il 31.8.2007. 

Scadenza:31/05/2006

Cooperazione decentrata

E' stato lanciato un invito a presentare proposte nell'ambito del settore europeo di cooperazione. 
Aree ammissibili:
Paesi UE e Bielorussia, ma la Bielorussia è il solo Paese dove le azioni devono avere una necessaria ricaduta. 

Soggetti ammissibili:
Associazioni, Camere di commercio, Enti locali, Fondazioni, ONG, Operatori del settore, Parti sociali, Università.
Obiettivi:
-Promuovere la partecipazione

-Promuovere la decentralizzazione

-Promuovere il dialogo sociale
Azioni:
- Ogni azione non deve avere durata superiore ai 36 mesi
Le azioni per la Bielorussia avranno le seguenti priorità:
- Sviluppare il dialogo sociale tra governo locale ed organizzazioni della società civile che promuovono i diritti sociali e culturali
- Favorire l'effettivo svolgimento di processi democratici locali
- Favorire la riduzione della povertà
- Promuovere la diversità culturale e la lotta contro l'intolleranza
- Campagne per ottenere una pubblica consapevolezza
- Corsi di formazione
- Bozze di politica o raccomandazioni su legislazione
- Attività di capacity building per ONG
- Facilitare il contatto, la consultazione e la discussione tra i differenti beneficiari
- Organizzare conferenze, workshops e seminari
- Organizzazione di gruppi di comunità o iniziative
- Patrocinio, anche riguardo ad organi legislativi
- Questionari su opinioni
- Scambi di studenti o lettori
- Comitati di cittadini
Scadenza:12/05/2006

Inviti a presentare proposte

- E' stato lanciato un invito a presentare proposte volte a sostenere la cooperazione europea nel settore della ricerca scientifica e tecnica. La COST invita a presentare proposte per azioni che contribuiscano allo sviluppo scientifico, economico, culturale e sociale dell'Europa. Le proposte che svolgono un ruolo di precursore per altri programmi europei e/o che implicano le idee di gruppi di giovani sono particolarmente gradite.
Le proposte dovrebbero includere ricercatori provenienti da almeno cinque Stati membri della COST e dovrebbero mettere in rete attività di ricerca finanziate a livello nazionale.
Le proposte devono essere inviate elettronicamente al sito web dell'ufficio COST.

Scadenza:31/05/2006


- La Commissione Europea, in occasione del 50° anniversario della firma del Trattato di Roma, lancia un invito a presentare proposte per l'organizzazione di un'esposizione a Bruxelles dedicata alla storia dell'integrazione europea. Essa dovrà mettere in evidenza il complesso di realizzazioni di cui siamo debitori alla Comunità, nonché i vantaggi che essa arreca a tutti i cittadini europei. L'esposizione dovrà altresì comportare un aspetto educativo e istruttivo inteso a permettere ai visitatori di meglio comprendere la sfida posta dall'integrazione europea.
Candidature: I candidati ricevibili sono organismi pubblici o privati con uno statuto giuridico e la cui attività principale si collochi nel settore culturale.

Sono ammesse candidature provenienti da uno dei seguenti paesi:

· i venticinque Stati membri dell'Unione europea.
Le attività debbono tassativamente iniziare tra il 1 o luglio 2006 e il 31 dicembre 2006 e terminare imperativamente entro il 30 giugno 2008.La durata massima del progetto è di 24 mesi.

Scadenza: 30/06/2006

- In base alla  decisione 2000/821/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2000,riguardante l'attuazione di un programma di sostegno allo sviluppo, alla distribuzione e alla promozione delle opere audiovisive europee (MEDIA Plus - Sviluppo, distribuzione e promozione- 2001-

2005) è stato lanciato un invito a presentare proposte concernenti una delle seguenti attività:

- Distribuzione: creazione di nuovi meccanismi per la distribuzione e promozione di contenuto europeo attraverso servizi personalizzati.

- Basi dati collegate in rete per ampliare e rafforzare l'accesso ad archivi e cataloghi e il loro utilizzo

- Progetti finanziati in precedenza: progetti finanziati nel quadro del precedente invito a presentare proposte per progetti pilota MEDIA Plus.

Beneficiari: 

Il presente invito a presentare proposte si rivolge a operatori residenti negli Stati membri dell'Unione europea, nei paesi membri del SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein),in Svizzera e nei paesi terzi che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 11 della decisione 2000/821/CE (Bulgaria)

Le candidature dovranno pervenire per posta, fax o pasta elettronica. La documentazione è reperibile sul sito internet: 

http://europa.eu.int/comm/avpolicy/media/pilot_en.html

Scadenza: 17/07/06 

· La Commissione lancia un invito a presentare proposte nel quadro dell'attuazione dell'articolo 7,paragrafo 4 (azione 18),della decisione n.20/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 dicembre 2003,che stabilisce un quadro generale per il finanziamento delle attività comunitarie a sostegno della politica dei consumatori per gli anni 2004-2007.

I progetti devono contribuire in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi della politica europea dei consumatori come definiti nella decisione n.20/2004 CE e nella strategia della Commissione in materia di politica dei consumatori per il periodo 2002-2006 
Candidature:

- i 25 Paesi dell'Unione europea, fra cui per «nuovi Stati membri »s'intende: Cipro, la Repubblica ceca, l'Estonia, l'Ungheria, la Lettonia, la Lituania, Malta, la Polonia, la Repubblica slovacca e la Slovenia;

-  i Paesi del SEE: Islanda, Liechtenstein, Norvegia;

· I Paesi aderenti: Bulgaria e Romania.

Scadenza: 30/06/06

Ricerca di Partner

Il Centro Europe Direct Cuenca in Spagna sta collaborando alla definizione di un progetto Leader+ dal titolo “PRODESE” per conto di un GAL dell’area di Cuenca. La ricerca di partner europei riguarda la cooperazione e scambio di esperienze per l’agricoltura alternativa. Il progetto mira a migliorare l’ambiente con la coltivazione di piante aromatiche, medicinali e per la produzione di energia.
Il Pacific Centre of Strategic Development (PCSD), con base a Vladivostok sta cercando partner europei per un progetto sulla cooperazione in materia di asilo e emigrazione per poter creare una sorte di “Borsa dell’emigrazione”. 
Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare Europe Direct – Carrefour Europeo Marche.

EVENTI 

In occasione della festa dell'Europa vengono organizzati i seguenti eventi:

Un Bus per l'Europa

Lione- Rhone - Alpes 

dal 9/05/2006 al 13/05/2006

In occasione della festa dell'Europa, il 9 maggio 2006, il centro Europe Direct Lione Rhône- Alpes, organizza un evento originale chiamato "Un bus per l'Europa". 

A partire dal 9 maggio per tutta la settimana si terranno conferenze, esposizioni e verranno distribuite delle brochures al fine di favorire una migliore conoscenza dell'unione europea, della sua storia e del funzionamento delle sue istituzioni. 

Per l'occasione sarà esposto un autobus a due piani "modello 1939". 

L'autobus toccherà le seguenti città: Lione, Grenoble, Saint Etienne, Valence, Lione.  

Festa dell'Europa

Roma 9 maggio 2006

La Rappresentanza in Italia della Commissione Europea è lieta di invitarLa a partecipare alla premiazione del concorso

L’Unione europea e i diritti dei bambini
che si svolgerà Martedì 9 maggio 2006 dalle ore 9,00 alle ore 10,30 presso la Sala delle Bandiere dell'Ufficio Italiano del Parlamento Europeo.

Parteciperà alla cerimonia il Vice Presidente della Commissione Europea Franco Frattini
“Festa dell’Europa”

Forlì 9 maggio 2006

Programma della manifestazione:

Ore 9,30 – Salone comunale

L’Europa secondo me

Saluti delle autorità in apertura della Festa dell’Europa

Spettacoli, giochi e premiazione degli elaborati del concorso per le scuole indetto dal Punto Europa

Mostra elaborati prodotti dalle scuole (tutto il giorno)

Ore 17,00 – Salone comunale

Erasmus Day:

Piacere, sono cittadino europeo!

Accoglienza degli studenti Erasmus in città e incontro con i giovani europei presenti a Forlì (Erasmus, Servizio Volontario Europeo, Leonardo), in collaborazione con: Associazione Koiné, cooperativa Uniser, ufficio Rapporti internazionali del Polo di Forlì dell’Università di Bologna

Ore 19,00 – Buffet

Ore 20,30 - Babele a Forlì

Presentazione del progetto “La Libertad amigo Sancho, Babele a Forlì” 

e proiezione del cortometraggio “Eleutherìa o l’impazienza della libertà”, 

con le voci, i suoni e le presenze dei cittadini di Forlì.

Realizzato da: Alma Mater Studiorum Università di Bologna, sede di Forlì, Dipartimento di Studi Interdisciplinari su Traduzione, Lingue e Culture (SITLeC) – 

Centro di Studi Teatrali “Aula di studi scenici e comunicazione interculturale” - Masque teatro. Col contributo di: Comune di Forlì, Assessorato Cultura e Università - Ser.In.Ar.

“La politica estera dell’Italia nel secondo dopoguerra e la scelta europea”
Forlì 12 maggio 2006

Il punto Europa di Forlì organizza una conferenza con il sostegno della  Commissione europea, DG Educazione e cultura – Azione Jean Monnet sulla seguente tematica: " La politica estera dell'Italia nel secondo dopoguerra e la scelta europea" 

“Le relazioni tra Comunità europea e Stati Uniti durante gli anni Sessanta”
Forlì 18 maggio 2006,
 Il punto Europa di Forlì organizza una conferenza in collaborazione con la  Facoltà di Scienze Politiche “R. Ruffilli” di Forlì; Commissione europea, DG Educazione e cultura – Azione Jean Monnet una conferenza dal titolo "Le relazioni tra comunità europea e Stati Uniti durante gli anni Sessanta"

“La Politica Agricola Comunitaria: temi e problemi”
Forlì 18 maggio 2006
Il punto Europa di Forlì organizza una conferenza nell'ambito delle attività della Commissione europea, DG Educazione e cultura – Azione Jean Monnet; con il patrocinio della Commissione Europea, Rappresentanza in Italia. Il programma della conferenza è il seguente:
- Le radici storiche delle problematiche della PAC;

- La PAC: una politica in mutamento;

- La politica alimentare;

- La Commissione e la PAC;
“Una democrazia senza Costituzione? L’Europa e gli europei dopo i referendum”
Forlì 26 maggio 2006
Il punto Europa di Forlì organizza  una conferenza in collaborazione con la Commissione europea, DG Educazione e cultura – Azione Jean Monnet dal titolo 
“Una democrazia senza Costituzione? L’Europa e gli europei dopo i referendum"

"L’idea di Europa durante il risorgimento"
Forlì 31 maggio

 Il punto Europa di Forlì organizza una conferenza nell’ambito delle attività organizzate dalla Cattedra Jean Monnet, con il sostegno dell’Unione Europea, DG Istruzione e Cultura-Azione Jean Monnet sul tema: "l'idea di Europa durante il risorgimento"

"Dialogo sull’Europa ricerche sull’integrazione europea"
 Siena, 12-13 maggio 2006
L'università degli studi di Siena organizza una conferenza dal titolo "Dialogo sull’Europa ricerche sull’integrazione europea". Suddetta conferenza avrà luogo  presso la  sala conferenze della  Facoltà di Scienze Politiche della stessa università nei giorni di venerdì 12 e sabato 13 maggio 2006.
Mobilità internazionale:
informazione ed orientamento
Vicenza, 25/26 maggio 2006.

Infotraining, in collaborazione con Eurocultura, organizza un seminario di orientamento rivolto a operatori degli sportelli Informagiovani ed universitari, ai responsabili degli enti locali che si occupano della formazione e dei giovani, ai responsabili dei centri per l’impiego, agli insegnanti con delega agli scambi internazionali e a tutte quelle persone che informano ed orientano nel campo della mobilità internazionale. 

Il seminario si propone di fornire agli operatori professionali strumenti che li mettano in grado di dare informazioni strutturate per orientare gli utenti ad una esperienza di mobilità internazionale, di stage, lavoro, studio, volontariato e formazione. 

Scadenza iscrizioni 9 maggio 2006

Biodiversity is life- Settimana verde

Bruxelles dal 30/05/2006 al 02/06/2006
Saranno presentate le attività degli Euro Info Center in campo ambientale. L'evento è organizzato dalla DG Ambiente, l'edizione di quest'anno è dedicata alla biodiversità. Sarà analizzata l'attività degli EIC nelle seguenti aree:

- Gestione sostenibile delle risorse naturali

- Energia (biomasse)

- Turismo (ecoturismo, turismo sostenibile)

- Agricoltura e settore alimentare

- Industria tessile

NAoMITEC Brokerage Event
Helsinki 17/05/2006

L'evento di brokeraggio si svolgerà nell'ambito di NTNE 2006, conferenza e fiera internazionale sulle nanotecnologia.

NaoMITEC è un progetto europeo cofinanziato dalla Commissione per favorire la partecipazione delle imprese al VI e VII Programma Quadro e facilitare lo scambio d'informazioni tra le stesse. Le imprese presenti avranno modo di presentare le proprie attività e manifestare il proprio interesse a temi specifici di Ricerca e sviluppo per rintracciare partner. La partecipazione all'evento è gratuita, previa registrazione sul sito dell'evento. 

Dimensioni dei diritti sociali

Foggia, 12-13 maggio 2006
L'università degli studi di Foggia organizza un seminario dal titolo "Dimensioni  dei  diritti  sociali ". il seminario avrà luogo  presso l'aula magna della  Facoltà di giurisprudenza della stessa università nei giorni di venerdì 12 e sabato 13 maggio 2006.
Documenti

Nel corso dell’ultimo mese il centro di documentazione di Europe Direct Marche Carrefour Europeo si è arricchito delle seguenti pubblicazioni, disponibili in consultazione, negli orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, martedì e giovedì su appuntamento):

· Commissione europea; Agenzia europea dell’ambiente Integration of environment into EU agricolture policy – the IRENA indicator- based assessment report; disponibile n lingua inglese
·  Commissione europea; Agenzia europea dell’ambiente using the market for cost - effective environmental policy, disponibile in lingua inglese

· Commissione europea, DG Comunicazione ; Is there a case for an EU information television station?, disponibile in lingua inglese

· Centro di formazione studi Formez , Europa e mezzogiorno, disponibile in lingua italiana

· Commissione Europea; Ma è davvero l'euro il responsabile dell'aumento dei prezzi? Disponibile in lingua italiana.

· Commissione Europea; Report on Competition Policy, volume 2. Disponibile in lingua inglese.

· Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro; Responsabilità sociale delle imprese e sicurezza e salute sul lavoro, disponibile in lingua italiana.

· Commissione Europea, Eurostat, THEME General and regional  statistics; Pocketbook on CANDIDATE COUNTRIES and WESTERN BALKAN COUNTRIES, disponibile in lingua inglese.

· Commissione Europea, Ministero del Lavoro  e delle Politiche Sociali; The Mentor's Guide, disponibile in lingua inglese.

· Commissione europea; Rapport sur l'égalité entre les femmes et les hommes 2006, disponibile in lingua francese.

· European Environment Agency; Priority isues in the mediterranean environment, disponibile in lingua inglese.

· European Environment Agency; Transport and environment: facing a dilemma, disponibile in lingua inglese.

· Commissione Europea; European guidelines for quality assurance in breast cancer screening and diagnosis, disponibile in lingua inglese. 
· Commissione Europea; AGRICULTURE IN THE EUROPEAN UNION, Statistical and economic information 2005, disponibile in lingua inglese.  



Attualità

Ripa Bianca di Jesi è ora riserva naturale
Domenica 30 aprile 2006 la Regione Marche ha festeggiato l'apertura della riserva Ripa Bianca di Jesi nella giornata delle oasi istituita dal Wwf. Una festa nella festa dichiara l'assessore ai servizi sociali, immigrazione e ambiente Marco Amagliani nel corso della conferenza stampa che si è tenuta questa mattina  l'ex oasi di Ripa Bianca è oggi riserva naturale a pieno titolo ed è soddisfacente che la festa del Wwf si faccia proprio nella penultima riserva istituita dalla Regione. Istituzione avvenuta nel 2003 e ora tutti gli atti politico amministrativi sono stati sanati. Vi è anche un protocollo che la Regione ha stipulato con il Comune di Jesi e la provincia di Ancona per verificare quali siano le competenze di ognuno, i bisogni della riserva, le attività di gestione e gli immobili della stessa: tutto ciò che da alla riserva la possibilità di vivere concretamente e di essere a disposizione della cittadinanza. 
Si è dunque concluso il percorso iniziato con una prima delibera del Consiglio regionale nel 2003, ora Ripa Bianca è dentro il circuito delle aree naturali protette. Grande soddisfazione è stata espressa da tutti i presenti, oltre che dall'assessore Amagliani, dal vicepresidente e assessore allo sviluppo economico della provincia di Ancona, Giancarlo Sagramola, dall'assessore al territorio del comune di Jesi Daniele Olivi e dal Wwf con David Belfiori e Carmine Annicchiarico. 'Ripa Bianca è frutto di un lavoro realizzato in sinergia tra le istituzioni ' ha detto Sagramola ' con l'apporto delle associazioni, in particolare del Wwf che gestisce l'oasi, che ha permesso di raggiungere ottimi risultati. 
La festa per Ripa Bianca prevede per domenica una serie di iniziative che dureranno per tutta la giornata con la presenza di Mario Tozzi, conduttore del programma 'Gaia' di Rai tre. In mattinata verrà proiettato il documentario sul Fiume Esino realizzato da Sergio Romagnoli, con visite guidate e attività didattiche; nel pomeriggio (alle 16.30) ci sarà un concerto di musica folk all'interno del bosco. Sarà aperta al pubblico anche la casa colonica messa a disposizione della riserva completamente ristrutturata con criteri di bioarchitettura e piccoli generatori di energia alternativa. Dopo Ripa Bianca la politica regionale procede con altri siti che coniugano interesse ambientale e storico ha aggiunto l'assessore Amagliani che ha poi concluso: l'Istat registra una migliore qualità della vita nelle Marche, ciò è conferma che la politica regionale è riuscita a favorire la sostenibilità del territorio. 
La festa delle oasi si celebra in occasione dei 40 anni del Wwf in collaborazione con il Corpo Forestale dello Stato: 100 oasi naturali verranno aperte al pubblico da 500 volontari del Wwf e i forestali accoglieranno i visitatori in 40 delle 130 riserve naturali gestite dal Corpo

(segue da pagina 2, 9 maggio  2006 - Festa dell'Europa) 


Programma della manifestazione del 9 maggio:

Ore 9,30 – 12,00 

- Saluti autorità: Palmiro Ucchielli - Presidente della Provincia di Pesaro Urbino, Luca Ceriscioli - Sindaco del Comune di Pesaro, Maria Pia Gennari - Assessore alle Politiche Educative e giovanili, sport del Comune di Pesaro.

- "L'Europa siamo noi”: simboli e danze dell'Europa Unita presentati dai ragazzi   dell’ICS “Galilei”.

- Presentazione del video girato dalla Provincia di Pesaro e Urbino sulle attività svolte dallo Europe Direct Pesaro presso le scuole aderenti al progetto V.E.N.E..R.A.

- Premiazione della classe vincitrice al concorso “Navigando sulla scia dell’Europa allargata: una grande barca con un equipaggio variegato…come vedi il futuro dell’integrazione tra i popoli  europei?”, in collaborazione con Lega Navale Italiana – Sezione di Pesaro.  

Pomeriggio Ore 16,00 – 19,00 

- Saluti autorità: Luca Pieri assessore allo sviluppo economico, turismo, gemellaggi e sportello Europa del Comune di Pesaro. 

- “L’Europa vicino ai cittadini” con l’intervento di:

- Antonella Agnoli, direzione scientifica servizio biblioteche Comune di Pesaro     “L’Unione Europea entra in biblioteca”. 

- Graziella Gentilini, membro AICCRE - Marche  (sezione italiana del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa) “Carta Europea sull'uguaglianza di uomini e donne nei comuni e nelle regioni”.

- Marcello Pierini, direttore Europe Direct Marche - Chair Jean Monnet  “il ruolo della comunicazione nella formazione della cittadinanza attiva europea”.

- Presentazione del video del progetto V.E.N.E.R.A.

Sera  Ore 21,00 – 23,30

- "L'Europa siamo noi”: simboli e danze dell'Europa Unita presentati dai ragazzi dell’ICS “Galilei”.

In esposizione permanente

- Presentazione dei lavori svolti dai ragazzi nei “laboratori europei” attivati da Europe Direct Pesaro all’interno delle singole classi nell’ambito del  concorso dal titolo “Navigando sulla scia dell’Europa allargata: una grande barca con un equipaggio variegato…come vedi il futuro dell’integrazione tra i popoli  europei”, in collaborazione con Lega Navale Italiana – sezione di Pesaro.

Gli altri appuntamenti di Maggio:

12 maggio ore 18 presso Biblioteca San Giovanni

- Sabina Carrozzo – euroconsigliere servizio Eures  per la Provincia di Pesaro e Urbino “opportunità lavorative nei paesi della comunità europea: il servizio Eures” a cura dell’informagiovani.

- Marina Della Bella, coordinatrice area adulti Biblioteca San Giovanni “presentazione dello scaffale l’Europa “allargata”.

Ore 19,30 – Caffè letterario: aperitivo.

16 maggio  ore 18  presso Pesaro Studi 

- Raffaella Massa e Stefano Santini “Vecchia e nuova Europa: opportunità di crescita (SVE) e formazione professionale (Tirocini Leonardo) all'estero" a cura di Mobilità Giovanile Europea della Provincia di Pesaro e Urbino.

Ore 19,30 – Basket giovani: aperitivo. 

Progetto I-Log: (Industrial LOGistic)

In occasione della conclusione del progetto I-Log (Industrial LOGistic) nell’ambito del programma Interreg III B CADSES, la Regione Marche organizza un seminario internazionale che si svolgerà ad Ancona i prossimi 25-26 maggio. Durante la prima giornata, i lavori si concentreranno sulla diffusione dei risultati dei progetti pilota I-Log da parte dei 23 partner provenienti da 7 diversi paesi europei. Sarà questa un’importante occasione di verifica e di dibattito sulle soluzioni logistiche innovative sperimentate per rilanciare la competitività delle piccole e medie imprese in Europa. Il secondo giorno, il 26 maggio, sarà dedicato invece ad una discussione approfondita sulle prospettive di innovazione logistica in Europa: rappresentanti politici, del mondo industriale ed esperti del settore si confronteranno sui temi di attualità nell’ambito della logistica e dei trasporti al fine di delineare le prospettive di un settore che sempre più svolge un ruolo strategico nell’economia europea. Per maggiori informazioni e registrazioni: http://www.i-log.org/ 

Concessione aiuti di Stato

La Commissione Europea in base al regolamento Ce n.1/2004, stabilisce l'erogazione di contributi al fine di favorire  la costituzione di comitati promotori e consorzi di tutela responsabili per la registrazione, la supervisione e l'uso delle denominazioni d'origine. Suddetti aiuti sono indirizzati alla Regione Marche. La durata del regime dell'aiuto è indeterminata ed è legata agli stanziamenti annuali di bilancio decisi dalla Regione Marche. 
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9 Maggio 2006


   Festa dell'Europa





Il Centro Europe Direct Marche, in occasione della Festa dell'Europa, organizza all'interno del progetto V.E.N.E.R.A. una manifestazione aperta al pubblico che si svolgerà a Pesaro presso il Teatro Sperimentale.
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